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Chiesa di  SANTA 

GIUSTINA
GLI AFFRESCHI 
della CAPPELLA LAICALE

Il dipinto raffigura la scena dell'Adorazione dei Magi sullo sfondo di un 
paesaggio agreste. Alla sinistra si incontrano Maria (il cui volto 
bellissimo e ritratto con un dolce sorriso si è miracolosamente salvato 
dalle incrostazioni) che tiene amorevolmente sulle sue ginocchia il 
Bambino; certamente alle sue spalle, sebbene oggi non più visibile, 
doveva esserci Giuseppe a completare la scena evidenziata. 
Il Bambino si protende benedicente verso il Magio inginocchiato, ritratto 
nell'atto di baciare un piede al divin Figlio. Il secondo e il terzo Magio 
sono in piedi, ancora in arrivo e portano in mano i doni.
Un servitore regge il lungo mantello.
Un cavallo chiude la scena verso l'ingresso della cappella. La torsione 
della testa dell'animale ed il braccio proteso del terzo Magio, reggente una 
pisside contenente la mirra, rispondono al gesto proteso del Bambino, 
quasi a raffigurare la risposta dell'umanità all'iniziale gesto divino.

Dalla parte opposta, invece, a controbilanciare la composizione, è 
raffigurato un piccolo gruppo di contadini e pastori accorsi anche loro 
ad omaggiare la nascita del Salvatore. Il tutto si svolge in un paesaggio 
bucolico, ancora percepibile dalle sfumature di verde, giallo e azzurro 
dello sfondo. Le tinte vivaci, luminose dovevano contribuire in origine a 
ravvivare l’ambiente, già di per sé molto buio e di ridotte dimensioni, e 
dargli ariosità con l’idea di uno spazio che continua oltre le figure, come 
se l’osservatore stesse guardando fuori da una finestra.  

È un dipinto molto dinamico, la scena è avvolta nel movimento e 
nell'azione, contrariamente alla statica impostazione del dipinto della 
parete di fondo della cappella. Anche la tecnica di esecuzione è diversa 
dall'affresco di fondo: l'intonachino non è molto liscio e soprattutto la 
pellicola pittorica risulta meno carbonata e inglobata nello stesso.”

La sua esecuzione si daterebbe al 1616 per volere di Ambrogio Casati, 
come anche ricordato nell’iscrizione alla destra del dipinto.  

L’AFFRESCO CHE OCCUPA LA PARETE DI DESTRA 
DELLA CAPPELLA LAICALE È CERTAMENTE IL PIÙ 
DANNEGGIATO. ESSO RITRAE LA NOTA 
ADORAZIONE DEI MAGI DOVE ANCORA SI 
RICONOSCONO, NEL MEZZO, LE FIGURE DEI TRE 
SOVRANI GIUNTI DA ORIENTE PROSTRATI DAVANTI 
A GESÙ PER OFFRIRGLI I LORO DONI.

ADORAZIONE DEI MAGI

IL SOFFITTO VOLTATO DELLA CAPPELLA IN SANTA 
GIUSTINA È ANCH’ESSO VIVACEMENTE DECORATO. 
CIASCUNA DELLE QUATTRO VELE, SCANDITE DA 
COSTOLONI DIPINTI DI BIANCO, RECA AL SUO 
INTERNO UN MEDAGLIONE CON IL RITRATTO DI 
QUATTRO DOTTORI DELLA CHIESA. 
Nella volta della cappella sono affrescati cinque medaglioni con 
raffigurato al centro l'Eterno circondato dai quattro Dottori della 
Chiesa: Ambrogio, Agostino, Girolamo e Gregorio Magno. 

Lo sguardo viene accompagnato nel centro della volta, dove compare 
un quinto medaglione, di dimensioni maggiori, in cui è dipinto l’Eterno.  

Fanno da contorno dei motivi vegetali su un fondale dipinto di blu 
profondo, quasi nero, e rosso intenso che ricordano molto i fregi di 
epoca romana tipicamente adottati dalla pittura del Rinascimento. 

L'affresco della volta pare precedente a quello della parete di fondo e 
forse, è identificabile con  il ciclo pittorico più antico della Chiesa. 

LA VOLTA
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